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Potenziare le competenze 
trasversali con l’AI

mantenere un vantaggio competiti-
vo sul mercato – spiega Serena -. In 
un›epoca in cui i cambiamenti sono 
rapidissimi, le imprese con una forte 
cultura del benessere attraggono in-
vestitori, clienti e dipendenti consa-
pevoli. Le pratiche sostenibili non solo 
migliorano l’efficienza operativa, ma 
aumentano anche la soddisfazione dei 
dipendenti e l’immagine aziendale».
Opes Mind lavora proprio per creare 
le condizioni perché da una nuova 
consapevolezza nascano proposte e 
soluzioni che coinvolgano, anche con 
la formazione, tutta la forza lavoro. Un 
compito che oggi – a differenza del 
passato – vede le tecnologie sempre 
più protagoniste. 
«Una delle metodologie che impie-
ghiamo con maggiore frequenza è il 
metodo narrativo, che usa le storie e 
i racconti che le persone producono 
rispetto a se stesse per esaminarne e 
riscriverne i significati, fino a genera-
re nuove prospettive più funzionali. – 
prosegue Serena -. Le tecniche narra-
tive e le dinamiche esperienziali sono 
utilizzate sia all’interno delle analisi 
individuali o organizzative, che nelle 

«La tecnologia è uno strumento con 
enormi potenzialità a patto che sia 
utilizzato a servizio della persona, 
per migliorare e valorizzare il ruolo 
dell’individuo nel contesto di ogni 
impresa o organizzazione». Ne è 
convinta Serena Tosato, psicologa e 
psicoterapeuta, con una consolidata 
esperienza in materia di gestione delle 
relazioni e promozione del benessere 
nei contesti lavorativi. Serena è Busi-
ness Partner del team multidiscipli-
nare di professionisti di Opes Mind, 
realtà specializzata nella consulenza e 
formazione per lo sviluppo della cul-
tura del benessere aziendale, che col-
labora su tutto il territorio nazionale 
con imprenditori, direttori generali 
e responsabili delle risorse umane di 
società di ogni tipologia e dimen-
sione per creare ambienti di lavoro 
armoniosi e orientati al benessere e 
all’efficienza attraverso lo sviluppo di 
processi capaci di migliorare la qualità 
delle performance e la soddisfazione 
dei dipendenti.
«Investire nel benessere organizza-
tivo è diventato fondamentale per le 
piccole e medie imprese che vogliono 

attività di formazione, supporto e svi-
luppo. In questi ultimi casi prevedono 
il coinvolgimento attivo dei/delle par-
tecipanti come protagonisti del pro-
cesso di apprendimento basato sulla 
sperimentazione attiva attraverso 
giochi, casi e simulazioni di situazioni 
reali creando esperienze coinvolgenti 
e memorabili, migliorando la quali-
tà dell’apprendimento e facilitando 
la memorizzazione di informazioni 
complesse».
Nel lavoro di consulenza di Opes Mind 
c’è anche l’affiancamento delle impre-
se per la promozione dell’efficienza at-
traverso la valorizzazione delle risorse 
e in questo senso l’uso delle tecnolo-
gie diventa uno strumento a supporto 
della persona. «Il nostro “Pacchetto 
Benessere” – prosegue la psicologa – 
è proprio pensato e costruito per for-
nire alle persone e all’organizzazione 
gli strumenti necessari per l’utilizzo 
dell’IA e il potenziamento delle com-
petenze trasversali. L’obiettivo è far 
acquisire alle persone strumenti pra-
tici e strategie concrete per migliorare 
le relazioni, la gestione dello stress e 
del carico di lavoro. Le IA possono au-

tomatizzare compiti ripetitivi, liberan-
do i dipendenti da attività monotone 
e permettendo loro di concentrarsi su 
compiti più creativi e gratificanti». Se 
l’intelligenza artificiale è un’opportu-
nità, può però essere anche un fattore 
di rottura, che ad esempio può creare 
un divario tra le generazioni e rischia 
di penalizzare chi ha più esperienza. 
«L’integrazione delle IA deve essere 
guidata da valori etici oltre che da una 
visione centrata sull’uomo e sulle sue 
capacità – conclude Serena Tosato -. 
Per questo, noi promuoviamo sempre 
una fusione armoniosa tra persone 
e tecnologia, riconoscendo l’impor-
tanza di un approccio graduale e ri-
spettoso. Anche tenendo conto che il 
sovraccarico tecnologico può portare 
a fenomeni noti come “tecnostress” 
che erodono la qualità della vita e van-
no evitati così come la complessità 
dei mezzi e la rapida evoluzione degli 
strumenti possono creare sensazio-
ni di inadeguatezza. È fondamentale, 
sempre, trovare un giusto equilibrio 
per ambienti di lavoro sani, soddisfa-
centi e produttivi». (® Riproduzione 
riservata)

Voce alle Imprese

Sabelli. Dall’Italia rurale 
al mercato globale

La straordinaria avventura della fami-
glia Sabelli inizia più di un secolo fa nel 
cuore dell’Italia centrale, in una terra 
di valori e tradizione. A Bojano, picco-
lo borgo rurale del Molise, Nicolangelo 
Sabelli, nel 1921, fonda il primo labora-
torio caseario della famiglia. E così, tra 
passione e sacrificio il figlio Archimede 
impara ad amare un mestiere al quale 
si legherà a doppio filo. Negli anni ’50, 
nel secondo dopoguerra è quest’ultimo 
a spostare la piccola attività familiare 
ad Ascoli Piceno. Qui, nel 1977 Archi-
mede, affiancato dalla moglie Filome-
na (nonna Mena per gli attuali AD del 
gruppo), da piccolo artigiano diventa 
imprenditore industriale, costruendo 
lo stabilimento che ancora oggi sor-
ge a Campolungo ormai in mano alla 
quarta generazione della famiglia.         
Negli anni ‘90 le figlie Gioconda e Ma-
ria Grazia Sabelli, insieme ai mariti 
Ermanno Galeati e Marcello Mariani, 
danno un ulteriore impulso all’azien-
da con la costruzione dei nuovi reparti 
per la produzione della burrata e della 
mozzarella per pizza aprendo la strada 
all’azienda di oggi che, rappresentata 
dai tre cugini Simone e Francesca Ma-
riani e Angelo Davide Galeati, è uno dei 
leader nel settore lattiero-caseario ita-
liano. 
Il percorso di crescita della famiglia Sa-
belli è stato costellato di sfide e successi 
e da una continua espansione e i nume-

ri parlano chiaro. L’azienda marchigiana 
realizza nel 2023 un fatturato che supe-
ra i 148mio€, in crescita del +8.3% a valo-
re e del 2% a volume. Un risultato impor-
tante, se commisurato alla contrazione 
dei volumi che a partire dalla seconda 
metà del 2022 si è registrato nei mercati 
in cui l’azienda opera. Questi i dati della 
Capogruppo, ma se consideriamo anche 
gli altri stabilimenti controllati, compre-
sa l’ultima e più recente acquisizione 
dell’azienda “Stella Bianca srl”, si arriva 
ad un fatturato complessivo di 320mio€ 
ed una gamma che si completa di un 
vasto assortimento di formaggi freschi 
e spalmabili.   Il connubio fra rinnova-
mento e tradizione, la capacità di pre-
servare le antiche ricette artigianali, tra-
mandate di generazione in generazione, 
adattandole alle esigenze di un mercato 

moderno; l’attenzione alla qualità, che 
inizia dalla selezione delle materie pri-
me (come il latte di alta qualità prove-
niente da allevamenti locali) sono solo 
alcuni degli “ingredienti” del successo 
imprenditoriale della Sabelli.  
Innovazione tecnologica (dalla l’auto-
mazione, passando per la robotica e 
l’Industria 4.0), efficienza energetica, 
benessere animale e ricambio genera-
zionale sono i pilastri del progetto di 
filiera con cui l’azienda dà una risposta 
concreta alla sfida della sostenibilità 
ambientale, economica ed etica, coin-
volgendo e incentivando gli allevatori 
più virtuosi. 
Sabelli, infatti, ha lanciato il progetto “Il 
buono del bianco”, un ampio e virtuoso 
progetto di valorizzazione della filiera 
lattiero-casearia italiana in un’ottica di 

innovazione e miglioramento costan-
te, che porta valore all’intera filiera lat-
tiero-casearia italiana e costituisce un 
contributo concreto agli allevatori. In 
quest’ottica, la recente certificazione 
ItalyX è un «riconoscimento che rap-
presenta non tanto un traguardo, ma 
piuttosto un punto di partenza per am-
pliare ulteriormente la nostra presenza 
e visibilità sul mercato globale» affer-
mano i vertici di Sabelli «oltre che essere 
un vero e proprio attestato della nostra 
dedizione alla tradizione italiana e alla 
sostenibilità. Grazie a questa certifica-
zione, possiamo presentare con ancora 
più forza i nostri prodotti sui mercati in-
ternazionali, sottolineando l’attenzione 
che poniamo nella scelta delle materie 
prime e nei processi produttivi», spiega-
no gli Amministratori Simone Mariani e 
Angelo Davide Galeati.
Le vendite internazionali rappresenta-
no circa il 15% del fatturato di Sabelli, 
con Francia e Germania come principali 
mercati, con una particolare attenzione 
al mondo della ristorazione seguito dal-
la vendita della burrata, regina indiscus-
sa del boom di crescita export nel 2023. 
La sfida principale sul mercato estero 
è legata ad un tema di “education” ri-
spetto ai formaggi freschi il cui mercato 
è ancora in via di sviluppo per l’estero. 
La sfida è lanciata e la famiglia Sabelli è 
pronta a coglierla.(® Riproduzione riser-
vata)
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